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L’AQUILA – “Da oggi è ufficiale: la maggioranza in Consiglio comunale è spaccata, a nemmeno un anno dalle elezioni
comunali si osservano frizioni e divisioni tipiche delle fasi di fine mandato”. Così il segretario del Partito Democratico
dell’Aquila e consigliere comunale, Stefano Albano, commenta la vicenda della votazione in Consiglio comunale nel
capoluogo della proposta presentata dal Passo Possibile, che prevede l’ampliamento del progetto Sprar ai minori non
accompagnati, che ha visto una divisione della maggioranza, con Forza Italia che ha votato a favore assieme agli altri gruppi
di maggioranza e opposizione, mentre Fratelli d’Italia e Noi con Salvini hanno votato contro.

Per Albano “si tratta di una proposta di assoluto buon senso, e siamo soddisfatti che il Consiglio comunale l’abbia approvata.
Ringrazio i colleghi del Passo possibile che l’hanno presentata: tra l’altro è scandaloso che su provvedimenti necessari e di
buon senso si utilizzi il Consiglio comunale come un social network per fare propaganda e che la maggioranza si squagli”.

“Grazie a questo decisione – continua Albano -, si potranno evitare situazioni drammatiche, come ad esempio il vero e
proprio abbandono di minori al compimento del diciottesimo anno di età. Non è vero come strumentalmente sostengono
alcuni consiglieri di maggioranza che il progetto Sprar favorisce la clandestinità, al contrario: è un sostegno e un incentivo al
governo consapevole e controllato da parte degli enti locali del fenomeno dei rifugiati e dei richiedenti asilo”. 

“Fratelli d’Italia ha votato contro – rincara Albano -. Si tratta del partito del sindaco che tra l’altro è uscito dall’aula al
momento del voto. E’ evidente che si tratta di una bocciatura politica del sindaco ed è persino elementare leggervi una
risposta alla conferenza stampa di Forza Italia che ieri ha fatto un surreale bilancio di partito dell’attività amministrativa,
senza il sindaco. Siamo alla guerra aperta, ormai: come si può solo pensare di governare una città come L’Aquila, con tutti i
problemi che si devono affrontare, in queste condizioni di lacerazione?”

“Grande soddisfazione per la votazione del Consiglio comunale – aggiunge Emanuela Di Giovambattista, responsabile
Politiche sociali del Pd dell’Aquila -. Noi quando avevamo responsabilità di governo siamo stati tra i primi in Abruzzo,
affiancando anche il Prefetto nella promozione nel resto della provincia, a investire su questo tipo di progettualità, e oggi
non possiamo che salutare positivamente il fatto che se ne decida un rafforzamento”.

“Tra l’altro – continua – è l’unico strumento che consente al momento un governo territoriale delle politiche di migrazione,
almeno finché non cambieranno a livello europeo le modalità di gestione del fenomeno, un cambiamento che auspichiamo”.

Di Giovambattista elenca alcuni dei vantaggi derivanti dall’adesione al progetto Sprar: “La possibilità di ospitare un numero
definito di persone, ora anche di minori, commisurato alla popolazione residente; vantaggi di tipo economico visto che si può
usufruire di fondi ministeriali che vengono investiti sul territorio liberando risorse comunali; opportunità di mettere a punto
progetti di inclusione governati dal territorio in maniera del tutto trasparente, visti gli obblighi di rendicontazione”.
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